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^ questiono .. del divorî io, è 
giunta al perìodo critico. Non ter-

jscaro ai ìeitorìàeVBacchi•• 
giione *!' intrattenersi un -poco ^g^ 
questo argomento, 
.Ment re a tloma; la Giunta sul 
lirprzÌQ,. ha cominciato le suexiu-^ 
iòni, passiamo in rasségna la 

grande questione sociale. 

il 

L'ideale del matrimònio non è 
la possibilità del divorzio, anzi si 
deve desiderare ch^ la luna di miele 
non abbia'mai a tranìòftltffi^ 
l'orizzonte maritale. 

il divorzio non deve essere una 
aorta aperta al capriccio, ma bensì 
Una-valvola di sicurezza per i cour 
ifptì.-Non deve essereAf^sfogo 
della passione, ma un male. ,̂ ne-

ammessa dal codice, ^hti mk vlo*--
lat^^^ì;ìassin:ia cattolica. Tanto 
valeva fare un, p£iss0ĵ 4i P^^ ® ^^'' 
rìvare al.divorzio, -'im^ '"-••••••' •• • 
;,Ma il codice contiene già il. ri^ 

medio, aî ^mali del matrimonio,,ap­
punto colla; separazione personale. 

Esaminiamo adunque 1' effìbacia 
di^gg^sto rimeuiò, e vedremo non 
essere altrWch4#pi pàlìilliVo in­
sufficiènte, poiché non scioglie tutte 
le difficoltà/ non spezza la catena, 
là rallenta. 

La forma ideale ' "pèT^U'avvenire 
dovrà- essere ii matrimonio fon­
dato essenzialmente sull'amore re­
ciproco, temperato dalla facoltà di 
fare' divorzio. 

' ^ 1 
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Mfi^^ cp»^"g* :Sepjrat|,p|atti de^ 
vono chiuder© A loro cuori: ed 4 

tità,cenobi-
1 ^ ' r 

cessarìe^^congiurare ^tnaJi^^^^§ 
glori, e perWtiseguenz^un Ì^M 

l,9̂ r9 sensi in una 
jtìcEf, pe^rU^n cadere nel éoncubi-
nato, vizio non meno deploi'èvbfe 
della prostituzigne. i*»̂  ' * 
^ '£cco l'elBcatìia^ della sepSÌrià îótié 
perdonale, qtiantìo non procura aì-
iri reati bonaè abortì, infanticìdil 
et similia. 

X • , 

Questa facoltà però„ ri^n va la­
sciata ad arbitrio. La legge dovrà 
riconoscere e stabilire in quali 
casi i coniugi abbiano il diritto di 
spezzare^ vincolo matrimoniale, 
ed in quali dovrà porre il vite. 

.Siccome npl matrimonio^ivile 
ilpn si può^^edere ,che un con-
l^^tjip bilaterale, ne viene per ra­
zionale conseguenza che i con* 
traenti lo possano risolvere 
venga a mancare ùnafedèllé :cona> 
zioni speciali. 

munale 0 provinciale devo rtspottiv.a-

U(i£k cogia,pi .esse 4Q0itaq;̂ :̂̂ a f̂iU-
teuticalu 4allV fioiiinaisssono prpviri-
cìale, sai'à conaerVftta negli archivi 
della jreftìUùra. ^*^' • 

Lémsità devono essere fl tejtem»^. 
regisU'ote^consecviite negli arcliividal 
Comune. 

Chiunque può prendere copia delle 
liste elettorali in formazione e '̂defî  
nitive, ed anche staoÉiparle.e mettetie 
in vendita. ..-• , / ; ' #^ 

Art. 43i Negli otto giorni che pre-
eedono quella fissato per-la^lliifffW 
dei collegi/eletttìi'ar^ gli elótìófì rice­
vono dal sindaco un certificato cohì-
provante Kinscrizioine loro sulla fiatai* 
(fibase alia qual̂ ^5||̂  procede all'eie,; 
zionè. 

ié fino ad ora disiiiUo un c | ^ 
senso di ripugnanza dall'entrare iS 
polemica, linitb 'iHimoro dkiferetr^-
3 ^ l | m è n t e della rdc^^ametff ornala 
ììlipTiano di ' S^ordenorie. Ma poiché 
* animoso t̂>Zc ha tratto il dado, e la 

fatta, IO non posso rinianìte esiiffflo 
alla queilipne, ed, avendo avtfto^lf^ 
iròre diàssìsterè al Comizio dì Sa 31 e 

:DelcoljegÌ elettorali, 
? 4 

, L P 

1̂  

^Iprincipioalla ilH^'^me gìoW^ 
lista coscienzioso, devo dire in àrgo-

éntola veri||,,i^ome essi vena© 
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M: matrimonio è un^ istituzione 
di dir^|yfl^fu;?^l^,-43ui i^essuna 

Jègge posftiva'potrebbe abolirerma 
B O i # A m a ^ijftì,!^^ .4^la,sp^. 
;C!Ìetà, crean(JÓ:;feil^niiglia,^^ co­
stituisce un organo della patria e 
dell'umanità, cosi ne deriva la ne-
cessità di 'regolarlo conforme la 
sua natura. 

Lo scopo del matrimonio è quello 
di attuare socialmente la légge 
d'amore xonsérvàhdò la specie ù-
mana. La società dell uomo e della 
donna ha per iscopo rion soloi*la 
perpetuazione della loro specie, 
ma anche il noututp aiuto a por­
tare il pesQjrfella^fvitàrdividendo il 
loro comune destino. 

z jpe .peggip?^.,è setiyprfsilf̂ dQMPa. 
I|pssa ,a4 ^ser^pio, dovrà rimanBEC^ 
ivipcoìata per itutta^Jw;vita ad un 
falsario, adJàti Jadro,-ad^i 'oihÌ4 
cida ohe sconta la sua pena in uri 
ergastolo. La ca;tfna del galeojtfó 
strìngere lèi 6Ur0''tóòràlmetité, la 

%nocenza riinarrà^ punitar^^^sieme 
alla colpa. 

Se questa dpnn^ pp|es§f ascen­
dere un 
pèrta 
risolìevare la frpnte in faccia,gialla 
society f.:pìatrigna. Uscirebbe da 
ufta.: posizione' equivoca, 
bfì tanti pericoli da cui' è attore 
niata la separazione personale, 
vera forma di schiavitù. 

' ^B • H^M ^^l P^^PHo - dei 
l^gisìaìton aspe.ttiam^che si; itEa-

upaJajatto la grande, e ueces 
sattist̂  riforma, r 
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^ Arti' à r i i ricorso jcon i - relativi 
4)Pq;i|fn^nti,.si dovrà, a pena di deca-
danza, depositare nel)a Opbélleria 
della Corte d*ftppello fra, cinque eiofT* 
ni dalla notificazione di esso. La cau­
sa sarà decisa sìinVa che occorra mì-

yDfltéro di procuratore 0 avvocato sulla 
' • • - . rf»j* • _.. 1 ' . - V I I * 

tutto il regno è di ^Q8.,î ^«t̂ .,̂ . 
La provincia qi Alessandria ne elegge 

13 r Ancona 5 - Aquila 7 -AreazoS 
•!̂ 4̂scoii Piceno 4 - Avellino $•• Bari 
l i - Belluno 3 iBeneVrinto 5 • Ber-
â fio 7.r«;6tilpgna 8 - Brescia 8 > iGa-

zaro 8 - Chie t i i - Como 9 - OVseiU|̂  
iO-- Cremona' B « Cuneo l2>-.F«^rara 

Genova 13 - tìirgenti 5 • Grosseto % i 
Lecce 9 - Livorno 2 

m 

qiiarito 
-cinquemila dèi -mèhì^Hone.m^- ' ^ 
• ^iò premesso, veSP subito ^ p -
za spada. Dòv^ il Tagliam^to^-^beb' 
-^ comincia a correre con acqualut-
tauro che limpide, si 4#IÌqaeÌ DÙntq 
della relazione, m cui ftcceffnWal 
discorso d l%io amico Giambattista 
Cavarzeradu Ivi e* è della reticenza. 
della n ênzpgna e della pea ign tà ad 
un tempo; non lo asserisco sratu ta* 

£L 

•i. 

cerata 3 - Mantova 6 - Massa a 

« 

supine-
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m^^ 
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Ora se il matrimonìf^^ì^ palesa 
incapace a conseguire Io scopo per 
cui fu coatiiuitQ, .se invece di age­
volare ,ruomo e la donna à c:ftn-
seguire il loro fine, vi po^.^osta' 
colo, si oapisce chiaramente cbeàl 
matrifhonio non 'haipiù ragióne di 
esistere. Bisogna scioglierlo. 

hdo invece d'un accordo è 

L S\ 

' ,v 

m 

una stonatura, quando due coiiuu-
gì 31 odiono, od il igm^estino non 
è comune, il matrimonio nMdeye 
PW persistere. Questi coniugi han­
no tutto il diritto di ctóedere,4i 
e i S h é sviricolati. Quel giogo dì-
venu^TOJppor^^Ue non potrebbe 
produrre altro ch^ degli effetti e-
siziaU. 

• \ • 

4UQra iMstituzione naturale, di-
vj^pe m contatto ferr^p e rjgido 
recante J(a vestigia di quel swt?i-
m^m }^u8f 8^m^ii0 

• I f i ' 

Ma Criéto ha detto :,Ci .̂che.̂ Dio 
cong^^nsis Vuomo non separi. É ì 
il legislatore si è feruìato dinnanà 
^ questa sentenza, non pensando 
<Jhe colla separazione personale, 

La separazione non salva adunr 
que che una .lary,9,,,jp; .eimulacro 
del matrimonio, e costituisce iina 
finzione legale, un^omproraesso 
che ^ a pugni còlìa^ignità^j^gav 

Il divorzio è.Ànvpcfito aftl.,^si-
tivismo e dalla gperienza dei fatti; 

".SM! 

;^i tern^ ^che aperto il varco 1̂ .̂* 
gale al divorzio, ,i|g^torrente di con-
gìuntì^^Sì^ precipiti! Dunque la 
mostra società non avrebbe dissacro 
che.ila corteccia,dentro vi sarebbe 
il putridun^ie. Leviamo la buéem e' 
^aiidiamp M m ^ W : Se 1* it\dissor 
lubilità del matrimonio non serve 
che a nascondere un male sociàiei' 
ragione di RìU per metlerlo. allo 
scoperto e curarlo. 

t 

0' » 

Ma la coscienza cattolica di ta­
luno potreblìe vietare di ricor.r^re 
al diyc^i;zi^l^accia pure 1 sugi .con 
modi. La legge norxs^bblìga nes­
suno, ^ ^ v ì o l a in nessun modo 
la lib£|i|t|^i^ '^(^&iim. Pili .non 
vorrà approfittarne ne farà senza ; 
ma la legge non si-deve preoccu­
pare d'una religione piuttosto ohe 
d' un 'al t ra , dessa prima d*ogni 
cosa deve essere giusta. 

sefftlSi), ed ffPu^Wèo^Mihiste 
sue orali' conclusióni. 
•:. Atti'39. ili Pubblico jMinisteroco-

le sentenze della Corte d'appello per 
curarne la esecuzione e la notifica­
zióne, senza spesa, agli inieréssàtil' 
' 'La sentenza pronunziata dalla Corte 

*JÌl appello può essere impugi\ata dalla 
pa.rte soccombente col ricorsoin Cas-
sazione, pel quale ,nOA--e necessario 
a ministero di avvocato. 

Tutti i termini del procedimento 
sono ridotti alla'metà. 
• Sul semplice ricórso il presidente 

indica in via d'urgenzaii^udienii:a*p^ 

Art. ^Q. La Uiunta municipale, ap 
pena le venga notificatala proferita 
sénlehza, fà-nelle liste la' prescritta 
tettifiica«Ìon;e, allegandovi copia della 
sent^nz^ medê ì̂ ma. , 

Ai'fc. .41. Tutti gU-;j|u.ti-concernenti 
1*esercizio del diritto elettorale tanto 
relativi alìprócedimento amminìstra-
tivoquanlo al giudizi^rio si faono in 
carta liberale sono esenti dalla ta^sa 
4> registro e: dal, deposito .prescritto 
dalrarticolo 521 del codice di prt^à-
dura civile e dalle spese di Cancel* 
lena. 

Gii agenti delle imposte dirette, per 
§li effetti di cni negli artiqoU 36, ;31 
Ì:fi?} ^«»o .^WJgP d* iiilfticiaî e a 
qualunque cittadino ne fiiccìa.richiesta 
restratto di ruolo di ogni contribuente 
e4icéHifìcatì negàti'̂ i di colorò che 
non risuUino rìnscritti nei' ruoli me-* 
desioìi 41?»?)̂ ^ ìljìprrispevtiyo di cinque 
centesimi Pĵ erp.iMscun ipdivitiuo ^ui 
gU efelraUi od i certificati si riferi-
jcono. 

Oolui il quftie reclami per la iscri­
zione 0 cancellazione ^Itrui, vitine sot-
toĵ oslo a lina multa da ,\ire 50 a 100, 
duftlora iiréuo reclamo sia dulia Corte 
dicUiaratoHImerano. 

Art. 42, Tutti gli atti e documenti 
conctìvnoutì T annua reviftioné dello 

rara 3 -'Messina8-Milano 18 -'MO-
j djsna ,̂ -.Napoli 18 - Novara ISf^^Pa-

via o - Perugia 10 - Pesaro e ui]hitì<^^ 
- Piacenza 4 - Pisa 5 - Porto Mau­

rizio a "'Potenza 10 -• Ravenna"'ì' ^'•-
Reggio Cala'brir-7 Reggio Eniilia 5 ^̂  
^ ,9j^ 15 ' Rpxigo 4 • yaler.no* i2 -
Sasaan..^.,p, Siena .4 - ̂ ^Sirucutìa..-?/--
Sondrio 2 - Teramo 5 - Torino 10 -
Trapanr 4 - Treviso 6 - Udine Q-
Venezia 6 - Verona 6 - VicbìiizEÈ̂ ?; '̂  

Aft. 45. L* elezìóue dei deputati è 
fatta â f̂̂ 'n'̂ i.nìe nninominaie, ne,i ^B 
collegi, eecondo la circoscrizione rì-
sultànte dalla tab̂ ella annessa alla p^e-
sè'n'èe légge e che'fa [iarte integrante' 
della Medesima. •" .•-.",..<..•, 

Art. 40. il riparto 'del num^o dei 
deputali oov ogni provincia e 34 ,QPfi 
rispondente pucoscrtzt̂ one dei cone t̂g 
devono easere riveduti.perJegge nella 
prima sessione che succede alla pub­
blicazione del decennale censimento 
nftìciale delia popoìŝ zione del jegho. 
ir'TÌp%rto, |̂j/att9i.n,proporzioReudqUa 
P«P9)â WPf̂  ideila ym}a^G\^,^,#r M~ 

> . : . . . . . l ì •^^W5.V_^ Tr - • ; 

^l'̂ cambiamentì ^ella irccoscriziof̂ è 
amminisirativa e giudiziaria''bei; 90-
muui, mftndameu |̂. circundarit'e pro­
vince, che abbiWó luogo durùnto il 
tempo chb precede la decennale, revi» 
sionoj non hanno alcun effatto :$ulU 
circótìcr,iii;iô ue,eieLtô rale,a.n.,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
stabuiia. j(Cpn(in^^^) 

%5̂ *̂*?iW<̂  aver dimostrato che e 
r^rmg, df l^quah d popojo ^5|r||g^|^^^ 

?'Coi,go^i|i^^ colle petizioni al Parla-

rio EmariiìMe 11% il ^nostro defunto 
Monarca, in uno dei suoi oltiMi reali 

•> 

.-? 

iscorsi alla Camera, promise 
goricamente che u Governo si sarebbe 
eWM? Pon^amore per ^|,,^n^uz^^rj| 
d8ja.ota9#^ sul js^le,, causa mastim» 
«Ji pellagra, UmbWWl», ^nostroRe 
àttnftte^lpinnovò le proniésse dèi pà-

tenere. . 
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24 gennaio. 
^otto ^questo titolo il Fp?c,,giornale 

ill,ustf,ato .cittadine^iha nn ar̂ ttceiói 
vivacistìLmo contro \\ Tagliamentol-^ 
bebé — periodico settimanale di Por-
déuòKI, il quale, senza élifirsi'fatto 
rappresentare da alcuno al Comizio 
di Saciie per u sale, ne diede una 
relazione, nel numero di .sabato 14 
gennaio, runarchovoìo par falsità, re-
ticeî ^e e mal igne insinuazioni. A diivi 
il vero Isk relazione d&ì T^gliammi^ 
— bebé —* meritava una severa nota 

' y •• - . ! • r •f * "• •̂  • ' . b • 

di biasimo, ed io ben prima del Fole 
liste elettorali sono sempre ostensibili,; g^i«ì\«vrei inftiUa nelle cotonne del 
a chiunque presso la segretaria co BacGÌngliQm, si da tale proposito nea 

: Sé alla' voce delipopolarèsterUfbr-
do {Inverno dì S.iM.;ia le nòstre 
paroilTion pe^ranno suU* animo dei 
d,ep^^^^.al^?. ^^^ '̂° presentivamo I 
nos.tri Iftgni; riqpr||y|re|5(glj le sue prò 
messe, ed egli, il monarca leale, noti 
mancherà alla parola data; egli Isa-
prà .esercitare preSsÓ Xì ,0ovei*no e Ja 
n'Vi ì • '- v^ . .'• . rt ••'''''••'V' rt ' ih 

Camera una inHuenza nenefìca per 
la .nostra causa I Io ho la ferma con-
yinzione che certe dolorose verità, 
certe strazianti statistiche a S. M. 
sìenò'tenute nascoste, io credo epe 
egli npii''^appfa' quante mig^|j|^;ilj 
pellagrosi gemano nei nostri raii|lób. 
mi: ma mrfiguro quale ornbi! 
pressione egli avrebbe a patire ,̂ fee, 
viaggiando colla sua reale consorte^ 
ad vinai stazione ferroviaria '.trovasse 
schierata u;[̂ g Ì̂egion .̂̂ dv:queft,4|?r̂ !-
alali,iportftnti^ullecftrniri.jegni del 
morbo/f Btlnosorabilmente d'ovrà con" 
durli alla tomHiff una legione dei no­
stri peìfagrosi, che, raccòlti sotto un 
nero vessillo, al passaggio del tre§0| 
gridassero ad una voc^,. Vedete, ò 
niònàrchii 'in quale stato ci ha ridotto 
il v̂ostro governo, privandoci del/Sale ? 
Ave o Re, ave 0 Beghina,! vrìOì^ihondi 
Mii«(i2wMt?,<>/••.•.> Inlal guisa suona-
vano le parole del imio amico C^vftr-
ze'rani, ed io, che mi 4s;pvavo li*dae 
passi da lui nella tribuna della stam** 
pa, le ho' intbsó benìssimo, e assiemo 
di'tutti gii altri,le ho applaudite. Vo-
lete ora sentire con quale prosa a 
TaQlw-ìì'iento ^.'Oeoe— abbia riferito 
nelle sue colonne i concetti sviluppati 
dall' oratore in questa parte dei di-
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scorao?l^?Eccovi se rv i t i^* Il sìg. Ca-
Varzerani, per.amoi'» ^^effett^^e^ 
nfco e del /rasano di^Pgiizìo, consi­
glia ì poveri pellagrosi di re^j^^filj(i 
stazione còri un nero vessiUo, (quando 
vi passa un treno reale ecc. ecc. » 
détto questo, il medesimo giornate^ 
quasi Bentendosi anch' esso pellagroso 
in'settimo grado, sdeg^^imente sen­
tenzia:. ."̂ '̂ '• 

e Nd(|^#costituzionale, non è digni-
oso il consiglio del sig. Cavarzeranì I 

Egli doveva indirìzzà¥t¥^ pellagrosi ai 
Ministri ed al Parlamento, (sic) doveva 

' f i i W i ' i - 1 • - . • • • - • • ' ' - - ^ -

loro suggerire il fiero grido di chi re­
clama un diritto all' umiìiaiUe saluto 
dei morituri t » 

Anche stando così il discorso de 
fc -

Vorator^^Sacvie , per,;t^^l ragione 
llijragrh'Sflltó « hehè. — trovi umi­
liante un saluto dì rimprovero, e per 
Saffl[ ragione esso creda che costitq-
zionalmente, come vanno alla stagione 
quando R | È Ì 'l'i treno reale i non 
pellagrosi, sia ivi poco corretta la 
presenza dei pellagrosi, io Veramente 

Queato 

- ^ ^ 

flì 

• I 

li 

MiStti 
pn saprei immagin 

sarà un segreto del periodico porde­
nonese, rispettiamolo, che ciò non ci 
riguarda. Quello invece che ci preme 
sìa^Qtato dal lettore si òle^ reticenza 
del giornale nel lasciar fuori dalla re-
ìaztone la parta del discorso, in cui il 
signor Cavarzeranì raccomanda al po­
polo ài propugnar la riforma del sale 
con comizi, petizioni, memorandum, 
eoe,; si è ia menzogna nel riferire per 
consiglio veró^^iipropno una semplice 
ipotési dell'oratore; si è la .malignità 
nell* insinuare che il sig. Oavarzerani 

arli net comizi, non per sincero a-
more allo classi più sofferenti del pò-
polo, ma puramente p^r studiare l'ef? 
fatto scenico di una frase^ puramente 

é anctie i à ingenuità— ingénuità^e 
malignità sono estremi che assai di 

tìté si toccano — nel credere 

" • • 

. . - 1 , 

\ii^ 

he, eoa Ju t to j l nostro sistema co-
a del Re non 

- , ' • - : ' ' 

V 

fitituzionaìe, un 
ipbssi' prèsso Uiòverno più di qual-
siasi memorandum o petizione. 

[oegutYùJ, ^ 
' Il H ' 

B^llÈReo. — Il GonsigUg superìorÉÌ 
dei » lavori pubblici ha approvato il 
progetto; relativo alla costruzione dèi 
tronco Levada Fener, dsUa ferrovia ? 

,•• 

BèUuno-Feltra-Treyìlo. / 
SI«iw5g©<—Fu pubblicato un pro^ 

gramma monstre per le feste dèi Oarf 
noval(9-;fi /Rovigo, Comìncieranno do-' 
«ìenica 42 febbraio, nel quat giorno^ 
fra altfo, avrà luogo ,iMnftUguràzione 
d* una'indìsposiziWn%^^^p^ni^c ,̂ che du-;, 
rèià'a^iutto Carnevale e nel succes-, 
sivo vefierdi sarà aperta una Esposi­
zione,di vini e liquori che durerà tre 
fiorni^ dppodei quali àvrà luogo la 

'ìlfffSòno poi compresi^hel program­
ma iiH Gran Festiva!, m^ pesca umor 
i^isticàf^^uia-'concòrso 'dî  mascheratéi,!, 
t re veglioni, la cucagna ed un bàllti* 
,̂1 Lap^^z9' - '-, .•^^~ '-.y. -
....•B^revlso^iri- 0li .ultimi spogli del; 
iensimento generale della, popolazioni^ 

Si dicembre 1881 pel Comune dj Trev^ 
•Viso, danno'irSBguenti risultati: 
^^iNumero dei presenti'hé! Oomftiie:" 
^nt città "Ì8301 — in- suburbio 12748,' 
totalp 31049. : • M 
^^^^Popo^zipne Tesidentej, cioè legale, 
del òomuiitì (somma dei presentì con 
dimora abituale è degù assenti) al 31 
dicembre 1881: città 47374!, suburbiòl 
42726, totale 30100.:u;: ' ; r̂^ 

F . I • ' -

B«lftaB©.:-^Nal*mèse^ di dicembre 

Figuratevi se sì è mai visto una 
cosa corne questa; che il cronista 
sciali al pubblico ìe glorie del suo 
direttore I 

'Infatti il cronista dell'Eu^fan^ò ha 
suotiato la gran cassa per infer­
marci quaWénte il sig. Gpiauttì sia 
stato un eroe, li che, noi, visto che 
daSilD îo Pellico in pòi la: poi ve d'I 
talia è tutta polve a* èrtÉ 

I I I M_ ,- =-^ J F -"J^ 

biamo difficoltà alcùttOTtCTffflOnet 
terlo. 

Ma quello che non possiamo am­
mettere si è che il sig. Golautti 
co îiosoesse tutto V irredentismo..... 
véro del suo cronista. Pretendono 
conoscere gli altri e p^i non si co­
noscono nemmeno fra loro! 

Venga qua, signor Golautti, I r 
redentista vero, che voglinmo dir­
gliela a quattro occhi, perchè non 
si vedano certi visi diventare, ver­
di, ó rossi: il suo cronista (si av-
vicini bene) ha riiitaiasia40 a l -
F l i a l l a I r r e i l e n t t t s egli, 'da 
qu,|^j^ì^gnanìrno che è, ha donato, 
sènza'compenso, a nome di tutta 
Italia, Je Provincie italiane sogget­
te'all' Austria. 
•^^on. crede ? ' -^^. 
"'Ebbeu|,, ascolti, signor Golautti, 

irredentista vero, che cosa ' scri­
veva nel 22 ottobre 1881, il cro­
nista del suo giornale, l'espositore 
.4etìe sue glorie, il creatore: della 
àlstinzione tra il falso ed il vero 
irredentismo : 
i^È uh impegno serio, grave, quasi 

(rWiénne, per il futuro — è la 4? 
^ ' I I T ' 1^ ~ 

« nuncia AMPLISSIMA e, vorremmo dire, 
«ASSOLUTA, ad ogni velleità, ad ogni 
« aspiritzìone, ad ogni diffidenza — 
«ALMENO PER CIÒ OHE HIGUARDA LK 
« NOSTBE TEBRS SOGGETTE ÀLt'AuSfRIA 
« e,da!l^ Au.|tr,ia guardate éolt cupida 
« gelosia. » -^^^'-^ 

%Giormle di Jg§idova.Jl 

Ed ecco c | | cosa rispóndeva 
il \ÈaccHiglio%e a questo erÒicQ 
grido : 

«Sr^ 

* -

4 

'i-iij^l^ 

•^••i&'^^. 

^^^0 a » W 

^ i ^ - ^ ^ ' ^ -

'- •-

• j . r a i - -

^ " I 

-^«i^^^riba del Giorgie di Padova 
€ f i ngànna^ re^ódo Vltalia cosi ^ 
« gliàcca da ; seguire il governo in 

:s§4una via tanto disonorante; e non 
« 3plo un tal. governo avrebbe degli 
«avversari in noi, radicali, ma . né 
«'desterebbe anche nel campo mode* 
« rato, poichà dappertutto!yi/sono uo-
« inini che vogliono rispettate le più 
« nobìlièiè»^ giuste aspirazioni di un po-̂  
« polo e che vedrebbero con gioia 
«perire piuttosto il loro partito, an-

• ^ ^ ^ m ^ ^ I W ^ ^ ! ^ »̂  cospetto 
« d^llo straniero, 

i i tìÌAB$éngolo;À\ Milano infattij^4i 
; «Meri, ed anche di oggl'^iìTéspinge co-
I *'destà' interpretazione disonorante 

< che la, stampa moderata, colla Per-
I « sevéranza in testa, vuol dare al 
- « viaggio idi' reiUmberto ed esclama 
\ « che, Beccoli foas^, egli si sepàrereb-
J «b^^^aaPsUo partito. 

«Ha capito^ I' eunuco del ùiornale 
^ • \ ^ . ' ^ - - - • " - • • • 

« di Padovjn? », 
\ ''Una mano sulla, coscienza, sig. 
N'Gòlauttì, e ci dica ,un pò' ; chi è 
I irredentista Véro? tìli uomini del-
; V^Eùganèo che i ^ i g a n b l'itaìia-ì'*^ 
\ nità'deì„no.stri confrateili, soggetti 
airAus^tria, q gli uomini del Bac-

; chiglipnGyChk , esprìpaòno. il loro 
patriottismo con un linguaggio (mor 

\, destiaf̂ ia parte) così schietto e 
• fiero ? ^ - ' 4 ^ ^ - ' 

:•- : .n 

I j -h j^ i i i ^^ is ] . ]^ 

• • I / i ' -'--^ 

a. 

' ^ i . - - ^ . 

. 'Smé. 
Lo scnttorejfcŝ da irredentista,».. 

meri9a.^,^mendlioualo 152 persone. Dì 
queste'70 appartenevano al distretto' 
ai M^enóhe, 54 ai distretti dipen­
denti dalla Prefettura, 12 al 4i|jtrotto 
di SpilinibergR, 9 a.quello di ToSmezzo 
c} 7.a qneMo di Cividale.,, -̂  

I • 

L — Riceviamo, 
I - • r i la, seguente: 

.; Caro ErizzOy 
MI permettete ' di sòggiurig;ereii 

qualche cosa a quanto fu scritto 
dal Bacchiglione in risposta al-
VEuganeof 

Quel buon figliuòlo ne ha fatto, 
benché abbia cangiato nome > 

una 
delie sue; e se noi fossimo i patro-
laì suoi gli daremmo unB, ramanzina 
per le suf ine inabilità, che tutto 
di va commettendo. 

né si fece jedere negli uffici dì 
questo ;-fò'^l perchè il suo co­
raggio non gli permetteva di esporsi 
ad uii saluto di torsi di cavolo, il 
solo saluto aiicui, il suo irredenti-
smo... vero avesse diritto di aspi­
rare. 
' In verità, il signor Golautti, in 
fondo, mi fa compassione: luij-ir; 
redenti sta schiatto, trovarsi a^ìS^ '̂ 
me con questo tipo di italianismo: 
-T-luì, monarchico sincero, dovlr 
stare assieme con chi uategìorio 

'ha (( seppellito la corona di Sa-
vojà. » 

Che ineffabile amarezza! 
Vi saluto. 

(Segue la firma} 

signori soci e' le loro ftimiglìe sì da­
ranno trattenimenti nelle Sale del Ca-
sino nei seguenti''gìor|ii : 

li giop^P-4 ftìlj^^ai^^P- V. alle ore 9 
pomerld. c o ^ ^ t o nousicale seglfto dà 
ballo.. \ • '•" • ̂ ^-'^ : - . 

Nei giorni i l ae 48 successivi^^^fe 
alle ore 9 pom. due fest^ ^a ballo. 

Tii t t i*giorhi festiffe distinti del 
Carnovale cominciando da domenica 

yerrannPft famiglie dei soci a ralle­
grare lenostro sale, avendosi ali* uo 
pò dilla le disposizioni per tradurre 
quelle riunioni in brevi festine da 
ballo. 

e g l i g « » s a p o s t a l e , -gigtt que­
sto argomento delicatissimo riceviamo 
la, seguente lettera : 

T < f 

Una famiglia visitata di r ecen t l^ l 
lutto domestico inviava a tutti coloro 
che avevano accompagnata all'ultima 
dimora la persona estinla, un vigìietto 
in segno di riconoscenza. 

Ora consta a tale famìglia, ciò per 
e, c}i»,|: parecchi ai quali 

fu spedito non pervenne siffatto vì-
gliett©. Si domand» dì ciò spiegazione 
all' ufrioio postate il qualo pare do­
vrebbe saperne qualche cosa 

Pubblichi, n e W prego, questo re­
clamo e mi creda 

•5 Suo devotissimo 
• • - ' . ' • • ' ' • , 

Giacché poi siamo su qnesto argo­
mento del servìzio .póstale dobbiamo 

iiostrò conto ; dire Che vari 1 8Q, 
no lagni che ci pervengono ìn propò­
sito di smarrimento e dovi-èbbe èssere 
Óra che in uno ol* altro modo^sR^ro-
curasse dif esamipare da dove preven­
gono queste continue irregolarità* 

Ricevemmo, per esempio, più d' u-
na lagnanza idiî isabbonati fuori di cittA 
ai quali inviammo via strenna per il 
capo d'anno e ch,e nbh !a ricevettero. 

Cosi pura uno studente di Trèvllb 
I j 

reclamava RÌórnLd^ddietro presso il 
noatroaìfficio por smarrimento* diiet-» 
teroda luì non ricevute. 

B ias io B ^ l l a ' ^ i i i ^ . - ^ Sotto que 
sto *i ̂ o l o r Ì M ^ ^ o l | seguente tiat 

M^i^ ; t e r a . c f i ^ ^ r a K i ^ S o a.DubbUcarè: 
Caro 

Pàisavo iòri pel coni le della nostra 
Università, e qualche cosà dìobiàdco 
attirò i l . mio sguardo in alto; fissai 
queir oggetto e vi riscontrai le ' sem­
bianze dell* illustre e venerando prò-

' ' , ' . ^ I - , • ^ • . F ' - Ir '. ' ' - ' M • 

fesiore ,5ellai(||js. Come mai,;, dissi a 
me stesso, quel prezioso marmo là In 
quel luogo? Forse gli si vorrà toglieva 
la polvere prima di colloòarlo a posto. 
Ed'inimer^g" in ^cotaU^riflessioni salii 
alla loggia per vedere, più. da. vicino 

r 

il bustb cheVgià. aveva ammirato il 
gfó%o della inàiiguraziórié. Ma qutìlé 
fu la mia sorpresa quando rh'aocprsi 
che le sembianze del povero, Ballavi-

' , , ' . I . 'i • " . . - • • - * I 

tis erano colà poste a stabile dimorai 
almeno: questo fu il concetto eh' io mi' 
fedi^'dietro alcune osaervaziorìi, mal-
grado (ihé mi fosse pars4 molto strana 
la deliberazione. : • ^^p-

Io non mrsento m g ^ g i ^ ^ ^ p r i t n 
care la risoluzione presa, in propo­
sito, dalle autorità universitarie, es­
sendo affatto estraneo a quest'archìi*^ 

t*ginnaaio, e quindi digiuno dei motivi 
che le indussero a collocareUà.il Bu ĵ 

•• • • •':-mWw> •. 

sto Bellavitis ; però a modo di vedere 
. mio, e di qualche altro^ a cui paiate-

cipai il fatfo, non è certo quello 1' am? 
biente più opportuno per quel monu-̂  
mento sacro alia scienza, poiché pre­
scìndendo anche dalle ragioni di este-
tiéà, non è punto dìfftcile c|ie l* acqua 
nei tiempi burrascosi possa esser por­
tata fino a ridosso del marmo, 

Chiedo venia di questa mia esser-
vazione, che tronco a questo^^punto, 
sicuro di esser compreso anche pér l# 

' • • * • - - • ' : • • • • • • • - • • • • - , i : • • • ^ i - r -parte ommessa, e son certo chenochi 
* ^ ; • • • . , I r , • ! ' . , • ^ .• • . . : i » I . . • , - • , , , 

avranno a lodare la scelta ideU'am-
I \ I 

biente per tale collocamento. 
Un vagabondo. 

' I ' I " 

Ecco un altro casolare scomparso! 
La notizia giùnge dà Campodaraego 

I ' • ' 

e il casolare apparteneva al contadine 
Beccarò Angelo, che lo vide all' im­
provviso circondato dalle fiamme e 
completiimeiite distrutto, non ostante 
il pronto accorrere dei vicini. 

Il danno ascende a lire 1500. 

MBBÌ 

i 

s-

r l t t i o» l i g . — Si 0a "'JtOgg^ signori 
allevatori a proprietari di puledri che 
la Oortìmìssioné h6i giorni 1^2, 3, d 
mnse di febbràio 4 i i k oro 9 ant. 

- i l ^ - | i Z I ^ _ L r i ^ r J l u I , _ 

4 pom. nel locale Strillo al Pftto della 
^ a l l e Vìcolo Grazi© in P ^ ^ ^ i Pro­
cederà all'acquisto di 4 ^ ^ p u l e d r ! 
maschi e ftìmmi|||^,si stallini che bradi 
leii 'età d*anni 2 Ì Ì 2 a 4i2 e delibai-

zza non inferiore dì" metri 1,49, ì 
quali presentino r attitudine al sor-
vfifo da sella esclusi però quelli di 
mantello grigio chiaro o^pezzati, 

I puledri dovranno essere ben for­
mati e scevri dì difetti, le femmÌR 
non devono presentare sospetti di 
gravidanza, essi dovranno essere ga­
rantiti a termine di logge ed essera 
muniti di capezza e non ferrati. 

Gli acquisti sì faranno a prezzo da 
convenirsi fra il g||iditore e Ili Com­
missione ed il pagamento sarà fat^o 
a pronti òontanti contro ricevuta sul-
l!#attò di compra, il quale dovrà pas­
sere munito di una marca da ,^gllo 
dà L. 1.20 a carico del venditore. 
;.. « MA& Slssèiegjaaa" », ^;" È*tìfdiio' il 
primo numero deli* anpunciato -^W-
naie, diretto dall' egregio, Torraca — 
l ' ex direttore del Diritto. 

Un saluto e un avigurio al confra­
tello, che sarà, ne siamo certi, all'aj-
tezza del suO franco ed onesto prò-
|[rarama. •'0^^^^ -

' " I j -

Mapo €la«?'fiafà-'-^ Il Be' 
colo riceve la seguente comunicazione 
dall' ufficio meteorologico del New-
YorhHerald di Nuova-York, in data 
del 26 gennaio: 

« Una tempesta pericolosa è segna­
lata sulle coste d'Inghilterra e della 
Norvegia. Dai 26 ai , 28 sii segnala 
pioggia, nevischio ,^^,p/oceUo nei sud 
Q nel norrd ovest. 

e L'Atlantico è tempegtosftliio nel­
le regioni sotteritrionalì al quarante-
àìmo grado di latitudine.» ' ^̂ ^̂  

guìUara i soliti ignoti, rotta una fi­
nestra, penetrarono nel negozio del 
]pij^ìcagnoló Gabriele Milani e vi ru^ 
bareno,;t?ntagra:5Ìa di Dìo ijier lira 
35(). 
0?fParimeirti in Anguìllara furono ru­
bati due alveari recando un danno di 
lire 40 al falegname Martinello Na­
tale. 

Ufiarftw rti P . S. - L'Éliiìéno 
d i a r i o W P . S. è perfettamente nega-
tivo. Benissimo 1 

tJaaa l a l ^ à — U n a volta Bernard 
dino, quando era ufficiale della guar­
dia nazionale, fu invitato! ad una festa 
da ballo., M,^ntre sta,vaopfS^¥#fìirò di 
casa, sua moglie osservò; 

—• Perchè non ti sei messa l 'altra 
^ . ' - 1 J . • ' 1 • ! - ' • 

sciabola ? E' assai più bella. 
— Perchè il ballò finisce tardi è«le 

' I ' j 

vorrei cha |^ 

di baasQ dìj lui sosTFnu \ì& Forza •ì 

m &ì Teatro É f ^ n ì o in Vi-

'i^ 

,5 

•i 

- l i 

del Di 
cenza. 

riitgesi difiito m\\*Atync& del Po• 
polo di qu«s!,a città: ' 4 

« Il b a-ISO, signor Tullio Campello, 
ha una voce così potente ©, straordi­
naria, che, appunto per questa po­
tenza e straordinarietà ah fatto, le prir 
me sere^TÌdare il pubblico. Suol dire ZJ 
che assai''raramente si sentono vocl̂  f̂e 
e t M l ^ d i quella' fatta, e ÌV rìso dal ' 
pubblico non era che meravigli», etu 
poreporle note potGi''ti, chiare, piene, 
che il signor Campello emette con 
una spontaneità unica piuttosto che; 
rara. É poi anche un bravo artist' 
pratico delta scena, e che nella parte 
drammatica osstM'va la gìuata misura.» 
.'E la. Perseveranza di Milano scrive: 
«i4toantantR fhe riscossa i mag­

giori applausi fu il basso' Oilmpello, 
voce poderosa, bone intonata, edueata 
a buona scuola; potrebbe cantare il 
Mosé Goxì grande successo in teatri 
principali. » 

»Ji: : r 

.- r I 

Strade sono deserto,' 
ladri me la rubassero.... 

^ - I I 

Stassera ha luogo la beneficiata di 
quell* artista eminente che è il tenore 
Ottavio Nouvelli. 

^ - ^ 

•1.0 annimcÌHmo'°™FGTti di vedere il 
.Jjairo delle grandi occasioni. 

Si rappresentai*opera Gli^iJ^onotti 
™ dopo il 2° atto della quàftt ì l sig. 
Nouvelli cantf^rà la bella romanza 
della Luisa Mìxllèr. 

Per terza opera è stabilita Ja,i 
iicia di Z^a^nmermoor, colia signora 

Oonanlìni, Alberti, Tamburlini, e Cari-
onell Villar. • _.m.mm... 
La scelta non ^ delle più felici —• 

ma Ji^presidenza j^^eva da superare 
tante difilcoUà, che davvero non le 
era possibile altra scelta. 
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3 DELLA SERA. 

--^V^!?.^^? 

^ 1 . 1 . 

IF.IO fiifternè 
I . 

• ^ - I I , l ' i ' ' - - r -

I versam^nti^finorà effettuati dai 
banchieri assuntóri del prestito ità-

nb ascendono à 225 miliohL di chi 

-''i 

i 
i 

M'Uìlifii' 
i 

•hi.si~i 

190 milioni in oro e 35 milioni ih ar­
gènto. 

^ Domeni^s i rìuniràj^OTnJh?ia' 
sionQ per l'esame del progettodiièggo 
sullV estradizione, onde discut|||^e ; ]e 
obiezioni che vengono fatte còniro'^il 
progetto stesso. 

:i 

. 

-fl 

Ì ' ^ ' ^ ; i ' i - Ì 

Baccèlli e il Pà 
- ! • '̂  'P •_ 

•1 

ll'ministro Baccelli Studia ìli fìro-
getto delìWièWstruziòné del Pah 
in quélte parti che furono manomesse 
0 modificate dai Papi, riducfndolo nella 
forma primitiva e destinandolo a con^ 
tenere le, tombe deìlroldMtaUa.:' ^ 

''A 
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• r 
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1 .^ _ 
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r L I ^ _ ^_-L_' I I T J ' 

Yefelli in giro 
. L'imminente movimento nel perso-
naie dei prefetti comprenderebbe quelli 
di Livorno, Siracusa, Cuneo, Potenza, 

- • I - f • . ' ': ' ' ^ . • I '-W 

Macerata e Novara. . . . 
• - ^ -• I - 1 . ^ • . ' - • ,' p • I • . ' • ' 

i r Consiglip dei Ministri Io avrebbe 
già approv^tò-

• • r v - v ' ' 

'%ln 

i .-;sì, 

:.'j^&«'^^ 
J i -; . i' • 

•'f^-' urna 

iBs^IleS^Jtia® al®B^» ^i&t9 C l w l l e 
I 1 ^ 1 1 , . ' ^ ' • i 

del 25 
Sa^^SSe'r— Maschi Oc — Femmine 2, 

- \ I I I n 

RSoritl. — Cappello Annita dì Gi­
rolamo, dì giorni 28. 3iaf Cecchettò 
Antonia di Angelo, di giorni 17. — 
Zassi-Riossi Luigiafù Giosatta, d'anni 
36, casalinga coniugata.— Calcon Te­
rese di Spiridione^d* anni 7. -^ Mla-

. rinelloBisello Francesca fu Francesco,. 
d'anni 8 J contadina, vedova. —- Pì-
rattò'^Bartellj^eresa fu Arìtòniò; d | 
anni 59 domestica, vedova. — ^Tut 
di Padova. : . 

Spavento Cristina di Giovanni, di 
ahni 17,?4itKtfÌGe, nubile, dr Asiago, 

i.̂ v Più; n. 5 bam^^liiì esposti, dell' età 
'd i pochi giorni. • ; 

r 

w II Blue Book che sarà fra breve co­
municato al Parlamento inglese con' 
terrà certi documenti compromettenti 
per Roustan. 
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Crisi Bancaria 
I 

M ^\^ 

- 'h ' . l ^ - ' i ' ' : i ' i l " -^ •^• | . I ^ J I L - Ì I Ì M i | l l ^ | i | . -V 'i iln'i Ì j - i . ' i i I''r . . 

IJI.NL.JII...I i i " !- ' :wi i ' l "^ ' l ' l t ' i , ,= J-.i II I I 

Là crisi dì Parigi ha avuto nri con-
^traccolpo anche alla borsa di Vienna 

dove tutti i valori dì fantasia vanno 
subendo uni ràpido deprezzamento e 
si annunziano già alcune 
di naitamenti. 

- '^'ii 

ì 

' '- •• ^^g^ 

-Mm, 
'< 

rocésso Challemel Làcoù 
: L 

. h 

• - - -

± 1 r ^L 

La Corte d Appello sentenziò, essere 
volevole la citazione di Challemel La-
cour contro Rochefort cheil tribunale 
correzionale aveva annullata. 

:» 
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SPETTACOLI if oaai 
TEATRO CONCORDI, ore 8. — 

O p » - M o : Gli Ugonotti 
TEATRO VAIUETA, Via Porcilia,, 

questa sera tratteaimento. Ore.7 1[4. 
BIRRARIA S. FERMO. — ,^g|4fsta 

sera concerto vocale ed istrumebtale. 

t '' 
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e m le Arti 

lettere^^'Eomane 
\. Z.-LÌ-I '-^z^-'M? 1 * : 

(Nòstra corrispondenza particotarej 
r I • • 

25 gennaio. 
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A r t i s t i eftfiMefi^àaill 
Siamo lieti di vedere di quanti 

onori venga ricolmato il nostrtf':co'n-
cìttadiuo Tullio Cumpellp per la parte 

(S.S.) >— Il tempo, poveraccio^ 
se non può raddrizzare le*gambé 
ai cani, raddrizza rnoìti. criteri 
storti sugli uoiiiiiii, oijieglio sopra 
i fatti. Quando Crispi-Bertanì-Gai-
roli aeceuuurouo veut'aruù addie^«^ 
tro ali* allargaiuenio del sriffragio, 
la Camera.... d'allora inorridì, ma 
ma il popolo ern eoa loro e gli 1 

^ 

I 

1 
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ticdòmpagriava còi^tfèllàsinfipalla 
•viva e costatìte ohe inciteii'ruto-

^^ista dell* oggi, V aposloiò; del do* 

Solo dopo il 18 m a r z O m e 
questa data è bène rìbaairla in 
mente al popolo, il Nlcotera potè 
rMiiamare la riforma elettorale 
alla memoria; il Re galantuomo le 
fece buon viso, e se le peripezie 
dei gabinetti dì Sinistra non r a-t 
vesserò rimandatìy^. lina sessione 
all'altra T avremmo 'avnM^,,molto 
tempo prima. Fmalmente Zanar-* 
dellì 1- afterrò stretta inchiotkndola 
nella mente di tutti con quella sua 
brillante relazione che suscitò lie^^ 

,11 «sentimentalismo» degli uto­
pisti aveva dato vita al pensiero, 
si era éstrjnsecato in una forma, 
m una legge; la speranza lunga­
mente accarezxata dai pochi creò 
.'idea, che rilucendo àébpre pih 

sparse la sua luce dappertutto ed 
•illuminò vividamente il nuovo o-
rizzonte. Dinanzi a lei scompariro­
no le fatlW fiammelle, le fosforiche 
lucij^P sentimentalismo dei liberali 
irruppe violento sbancando gli ar 
•cadi che avevano Wlnito declama ° 
sui destini di una^patria grande, 
essendo invasi dalla paura di ren-
iderlFllè. ; 

in:tutti i suoi {ìarticolari;cometiu 
leometraj per determinare là. forma 
Wflf; polìgono deve vederne tutte 

le faccìe;: una circostanza sfuggita, 
un particolare ignoto basta a trarre 
m iiiganno.^a. formulare un giudi-
ZIO falso. 

É l ^ " 

' • l l l l 
3 r-T ' 
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rìtanto là Sinistra è al di toorì 
i^«^ifcy(ue, métiaiWse jeguoim 
e jninoranze. Essa deve attenersy 

a quello che ci diede T abolizione 
del Cors^forzoso, delMacinalg^Ia 
Bìforma tóìUica,,^«ci darà quella 
miliare, 

-^^^^sss^ìm^s^^mm^^^ 

'-y 

,^iia,-: 

•ilra 

Mi pare molto facile ; il dìstin-
uere la Destra dalla Sjmstra, ih 
arba al discorso di L'egnagò ed 

agli articoli dell* Opìnioìie, e quiu-
kii:facilìssimo riconoscere da chi 
furono, creati 1 due .milioni di nuo-
•{vi'"-:"eietton, -a^w^^^r • • 
'-Dalla Sinistra, da nessun altro 
che ddla Sinistra, e sar^ ùtf F ' 
difficili'^cbe quei due • m}liorii di 
^cittadini si vo|lltno rivoltare con-
•frò alloro legittimi pàdri.fc . 
^ : A d ^ h i rhodo 4^alunque possa 
flfàere il risultato . delle elezioiiì̂  
^òn ce ne' preoccupiamo tròppo, 
Ibeu sicuri che se i figliuoli infa-
ituati j dalle Sfingi comméttessero 
:|àeìlé ingAtitudini cóntro i g n i t o -
' " ' ' roveî atìno 'le amare disillu*-

ccadMilia politica ciò che; sì 
yerilica nella letteratura e filosofia. 

^cioè si riscontv^no deiWfìghi p ^ 
riodi che sij^ossono chiamare di 
preparazioney ^ u a l i sono poyy^. 
tetizzali da una sola mente-

La Destra impotente; si atteggia 
âd inferma. È una foràia volonta­
ria ò no? 

Questo la delicatezza — un e-
leuiento fatalmente favorevole -*• 
non permette discutere, e perciò 
principia Ìl periodo di preparazio­
ne che sarà poi riassunto in :urt 
momento opportuno da un Sella o 
Mlnghetti^^ ' 

Osservilo tutto, ma pur^j^pM» 
pò da dove mi trovo non "posso 
vedere .che ben poco. -^^^s^ 

IT^Win ghetti, , comméntaWò di 
Dante, accennò a! sistema utiUta-
Ho e quello dell'assoluta morale,^ 
Chi non ricorda le accuse dei mo* 
derati ai liberali, chiamati piazMj 
zaioli perchè nutrivano per il po­
polo quella viva simpati| , ^ e in-

Idttòe air omaggio della'^fma so­
vranità di una nazione. Mentre i 
moderati Si atteggiavano ad ìm-

' popolapitin conseguenza delle tasse 
è vessazioni, ai liberali si dava u-
na posa idt democratici per scopo 
di popolarità, e ciò tornava facile' 
con i bilanci già formati. Era il 
sistema utilitario questo^ morale 

lyjuello: farsi credere chirurgo per* 
la 'Salute pubblica, non apostoli 
per l* utile piropriò.' 

E il Minghettì, sèmpre a i)î opo-
Sìtb di Dante, asserisce che « il 
popolQ î̂ cl ciiore. .̂ Pfcon ' la métite 
si è SÌTO'^® P^oatìpciatò àjavofft 
4erì?ìstema w i ^ a , Ed :è.;yero,^ 
verissimo; perchè in fatti il popolo 
italiano ha sempre incuorato gli 
utppìsti liberali, . 

1 — ?•- ' ' 

'm's<wo 
CÈLMMUÌk 

glìani^ di^^ièsonerare da qualai|si tas 
i"'i;É f̂ttbutaii»efitÌMÌlélla reffditE'' 

i 

nominativa. tatorò, m rè 

.iMf^yff^M-

•-m 1.-. J _ l 

-< 

Noiì^ i l iKf gli avvenimenti d' 
iBdsnia 0 deii'Erzegovinft; e tè diffi 

colta che incohtril, nella jalmajiia, 
rAustna faf l̂gnì sno |ìossibile per eon-
tinuai*è'̂ l*amÌGÌ2Ìa colla SublìmePdrta. 

• • % • 

'M: Sion 
: DWquesto iffil^^»acaìo, msC 
rilevando qua *1à ùn céM%dÌ-
KÌO di un,ajltrp «sentimentalismo)) 
^iiverso dai, quellji^Q^anzi. .accèn 
5iata,-^^ie^tóe potrebbe^ assumere 
^elie. proporzioni abbastanza grffi. 

«ifctLa'fede rfel^ifestinò,superiore' 
^ i F umanità, cónchiude il Mini 

il ' 

r . 

'Kt; 

^ • " 1 

rtlcolettp « quellq Qhe non 
ebbe Eva » paragonai ,Sella,: alla; 
^teUi^deiìe luugn#\iotti, e Min--
ghetti' a- quella delle brevi, che 
succedono alle giornate calde.: Lo 
Ripeto: SeJla,̂ i^oni^1;r^ni<;)ntatCw^ 
scomparso; credo che non potrà 
pili' risorgere ^neppure sul vasto Q-
dz^onte che verràw^òòl* suffragio 
allargato. • • 

Eppure non è senza preoccupa­
zione che g^ va scoprendo Tatî cen-
no del ritorno di Sella dopo'le e-
lezioni polìtiche, 

• Lo disse Lui dichiarandosi un 
mmMoL& questa forma elegiaca, 
[̂ìuesta; velo di leggera malmcoma 

in cui r uòmo politico sì ravvolge,'̂  

Seduta del ^y gennaio 
Seduta, (nnt\meridiana. :^^? La Oa-

m^̂ ra si occupa di alcune petizioni dì 
fmporianzft personale e locale, rin-
viandole alcune ai miMsten compe-
tantUi altre égli archivi è su^altr " 
aucora votando 1' ordine del giorii 

Maiiià pomeridiana. — Il presi-
.(iente comuiiica un telegEamma del 
prefetto di Napoli che anhunziaWl^^ 
forza del generale Garibaldi essere 
aunrienliàte, migliorate !e funzioni di­
gestive, cessato il cat,arro, intestinale 
.e il bronchiale conservarli-rnel mÌKlio-
ramento a seri. 

' Csii'¥iall«itl svolge la sua proposta 
di legge per modificare l'articolo della 
legge 10 agosto 1875 sui diijtti di 
IHJtortì, dichiarando il ministro idi a-

^ricoUura e Coirimercìo non opporsi 
che questa proposta sia presa in conr 
siderazione. ^ ^ ' . 

La-Camera approva e riprendesi la 
discussiog l̂̂ ^dei codice di commercio. 

S?Éa^ii|^i5Ì§, relatore, prosegue il 
suo discorso per rispondere alle sin­
gole osservazióni sollevate da vati de­
putati, nel t§i;|i,pO- stessa che analizza 

, gli articoli più soHanzìali del codice 
è i criteri a cui ne sono informatele 
disposizioni. Dimostra a Vare che il 

^còdice nuovo jion sólo n(^i^^mintflffi 
ì difetti esìstenti n^l vècchio, ma cion-̂  
tieao disposizioni nuove, buone, ur* 
geriti. Nega i difetti che Vare cvtsd& 
vedera nelle dispòaizlohi rellWe alle 
borse di commercio ed alle Mocìa-
zioni mutue, t a p0rso^]|||ità commer­
ciale non si p̂ uà, definire perché la 
scienza non giunse ahcora a preci­
sai là. Stante la 'ip'lsente istruzione 
dèi commerciafiti non può sostituirsi al 
Ujiro giornate;altro libro sul sistema 
svizzero. ^'0n darebbe prudente eeclu-
dèrf •intieramente* m prova testimo-
jaiale nei fattij co%moi;ciali. ^ v 
s Risponde.,in pi-oposìso aIndètlLàìa' 
is ipaOMbbì bllievàti;'sulla di^pè#* 

1" 

Il Crm 
Imìnistro delle. Finanze e il Sin-

..... i^' ' , . • 

ducato degli agenti di cambio decisero 
che gli agenti farannp un prestito in 
vénti anni. 

La JÉt.mca di Francia prestò uncon-
tiniiio di milioni per regolarizzare la 
liquidazione a fine corrente. 

!'¥<J^, 

-M^^i^, 

UN PO' DI TUTTO 
: - • . . I -

Ciatds^ Isgt^^ppt^f t a l l i t e â &sii@-, 
raos Ayrsi«.^.^p| giornali (di Buenos'̂  
Ayres, giuritici^WI sono dal 18fs4Ì 
cerabre; o in osai leggiamo : : 

« Da tre giorni ai respira in un*at-
mosfera infuocata. E pensare ehe l,'e-
stftte non è ancora incominciatoI Ieri 
l' altro dal mezzo giorno alle tre era 
tale l'intensità dei raggi solari che i 
cani nel passare da un marciapiede 
all' altro si bruciavano letteralmente 
le H l i f f ! Ieri mattina alle 6 sulla 
punta del molo dei passeggieri si 
perdeva il respìrol • \ 

e Se ora che siamo in dicembre si 
soffre tanto il caldo, nel gennaio e nel 
félbttio proBsimi, cioè nel colmo della 
state, 81 friggerà addìritura, » 

sògretarìo di Stato Bottichor dichiara 
che il governo imperialo :CJ 

^>i^*K*^^ 

1,1 K-
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^ 

f II Cristo ;̂ i Renan è piti poetico 
tì.seatffientè di quelìpj.di Sant'.A;? 
gòstino' perchè è '^tì' umano é co­
inè tale il martìrio doveva sentirlo 
dolorosissimo. = . ^ 

•^*"j^JlL"Vt.^i!vi t '^~ 

* 

J^i^tl^;^^* 

''. .^, 
.-̂  , . ' ^ ^ J > E •••.f . ^ • ^ l - l 

II-Sella <i\ questi giorni genera 
H simpatia, mentre quellp delle 
còstitui^ionaii irritava; bella amma-
^̂ 0̂ 6,issante, deve allarmare più 

Sella sano e volonteroso di 
comporre lia ministero. ;. 
l Non .è sempre^^o che il sen-

timentólìsmo èia un sintomo d' 1-
sterismo ; esso da una forma spesse 
volte nuova O; quindi sempre se­
ducente ai fatti 2ià aìudicati; ri-
Chiama alla memoria particolari e 
circostanze sfuggite, e sorenté an­
che un giudizio storicff^lBtìisce u-
na fatale intlueiiza. —' Quante e 
quante volte non si è rifatta la 
storia dì Maramaldo e Lucrezia. 

Renan prima di scrìvere la sto­
ria dì Cristo fu sui luòghi, esami­
nò tuttèiie; scritture sacre; Macuìny 
prima di scrivere la storia d'In-
gbilterra studiò veht' anni. 

J l ^ C(Hift>rtal̂ ;;B^ÌÌa;s^ xii 
;una^^indifettibue^rimunerazione^ fi:: .. 
f parole d* oi:a, ma che hanno un 

rovescio di stagno. «^ Sella che 
si ritira serenasoddisf||tp dei sa-

, crìficìó compiufflppaga Sa acquie-
^a 1 animo confortato dalle spe­
ranze...... costituzionali che lo ac-

^gappagnarono Jn; quei giorni in 
/cui tentò costituire un ministero 
"ditrasfbrtòà^iòneJ''^^^^'^ ^': , : j»- ' ' 

Allora sì e^ f̂edetto, a denti sWtti ; 
Sella non è riuscito perchè nòti ha 

^freparato con la sua influenza il 
nupvp partito; vi erano troppi u-
mori dontrari, nia ci sàrebDe*¥iù-
s c i t p . ^ , ,^^i • • ' ••'•• 

Si diceva ciò, ma l'insucesso di 
Sella era inesplicabile. — Come 
potè accettare senza essere sìcu-

M^- Lo hanno forse/ingannato ? 
• • M a C u l Y tig î̂ j ,̂.. ^m^. . - . 

r^pWicemnìo alla buona, senza 
.stillarci il cervello: fu un granchio 
una cantonata] 

Vedemmo il, layprp f^^ile di 
quei giorni,^ Itì; scappa scappa degli 
uni, il sorrìso canzonatore degli 
altii, e noh sospettammo maligni­
tà; eraiuh fiasco come un altro. 
,, Ora per(!),̂ come gU autori dram­
màtici fischiati cEe^ tengono il 
broncio .al: pubbllcpjt i iriQderati 

^sfogano la loro v^riità dìchiarand 
che quèli'insucesso non fu un e? 
rore ;̂  1|;convinzione che Seiiajion 

ravrebbòfarrischiato un colpo se 
non fosse stato certo di colpire, si 
filtra nel cuore addolorato; e co-
niìhciaho a sospettare qualche con-

f 

11 zioneconcernfnteHO smarrimento dt 
titoli ftl portatore; Gdifiviòne nelle os. 

:v||ibHÌ di LuzzatH circa la lega­
rti ideila hotificàziotfWt̂ i ptô «ŝ -̂

. - ' . 

.1 

% 

^^Sostiene non debba H codice preve-
deroogru forma q'assooaxione ^on^i 
JDorciaTé,'come oRinò Va?||. Noi^pi|^; 
ammettere le pròposte,|ÌB08pensiye (Iji 
J ^ c ^ n i , Cenala e Boseni e nei; dice 

^ìe^gionìj concludendo ch'e l'azione 
di avaria è circoridata da tali diffi-

A i t à e guàrantigie da elcltidère ogni, 
"pericplo. •: . .̂  :r-^^ f- - W - ^ - ikè 

Risponde pòi ^lle osservazioni di 
Bandaccio, Nocito;CavallettOf Simeoni 
Q Zucconi'é ribattie le loro obbiezioni.và 

^. .Ss augura fìnaln^ente che la Camera 
"accolga il codice quale fu proposto, fa 
assegnamento sull'alta intelligeiilaf del 
gtiàrdasigìlli percfiè si valga con la 
maggior "ampiezza ;deUa fttcoltà^. datà/S 
gli di^irart.. 3 circa l'applìcazioAls'^dor 
codice. '' •. - ' q- .%^r 

<D© ŝ5.1lSe4Sai insiste nei suoi ap­
punti sulla dimenticanzt^in cni fula-
SfiìÈita.la materia ferroviaria, 

Rimandatosi a domani il seguito di 
questa discussione, Depretis^'m nome 
del nàihìatrp degli ìesterj impedito, di­
chiara che risponderà lunedi alla in-
t rrogazionq di LxiMi ieri annun-
'ciata. ,̂ i/'-j^^ j r 

Delìberasii^ su pftìposta di Mussi, di 
dìscuttere venerdì in seduta antime­
ridiana la sua inteip^J^anza sul prezzo 
dèi sale ed altre ahauighe di À. San^ , 
guinéUi e Luzzattu 

LeVasi la iedut^ftlie ore 6.05. 

H 
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RE DEL MATTINO 
0^im 

giura tenebrosa nello stesso loro 
• p a r t i t o / ' ••'''' " ''; 

È stato sufficiente che Sella si 
dichiari, invalido per destare una 
grande teiierezza; è stato,, sulfi-
clente che prometta àX sptègwre la 
sud condotta per generare Je più 
vìve sperante. 

È un (c sentimentalismo....» polì-
tièff, una posa da utopista che 
permette al Minghetti dì sospet-

(tarlo forse '^òm/is^ mihtre Lui, 

1 

Lo storico deve conoscere il fatto j dopòLegtìago, è reputato utilitario* 

- • : ' • • • • - = , . : 

,̂L La Commissione ^permanente perla 
ahpli^iona del corsp forzoso sarà con­
vocata tra bfevé per discutere riticivì 
provvedimenti ìntoi^no alla rendita, 
che le saranno sottoposti dall'onor, 
ministro delle finanze. 

.^I^^tanno facendo pratiche dal 
nostro governo colla Spttgna e col 
Belgio per ià stipulazione dei nuovi 
trattati di commercio^-

—- La commissione che studia la 
riforma delle opera pie ha'in animo 
di proporre siano esonerate dalla tâ ŝa 
di manomorta. L'on. ministra delle 
finanze pare contrario, 

^ " La commissione parlamentare h» 
approvato 1* proposta ddll'onpr. Ma» 

I, 28. > - Seguito della :^e-
duta della Camera, —* Garahetta do» 
ttiindà che si vóti dapprima ftì*'pa-
ftgrafp finale del progetto della com­
missione di cuidomand^^Metto. Là 

'Camera tuttavia approva^fparagrafo 
finale con S8fì voti contro 227. Gam^ 
K'etta: dichiara ohe il féverno consi-

idfra il voto xsome upa approvaaioné^ 
delia revisione limitata: quindi il gà-
ometto non può più partecipare alla 
discussione. La Cam(!|l5vota poseiEi i\ 

, CUI 81 esclude lo scrulmiodi l i a t a . ^ 
'Tutto il progetto dé!là""Wé'tni3sìonW 
vjeiitì approvato con 263 voti fiivore-
voti 6 91 contrarPWWiniolla m a -
iione sull'intero progetto la Camer 
S-espmse con 305 Voti conìro Ì Ì7^ì 
progetto dèi goverrto Ghe;jammette lo 
sccètirao di lista per la plossffca se-
dtìta d) lunedLsW >r 

PARIGI, 26/— Gambetta indirizzò 
fa Grevy la lettera seguente.'^ Signor 

firesi<ientè, à'nome dei mìei colleehi 
•'e mio ho l'onore d'indirizzarvi la dimis­
sione.del gabinetto, di cui..mi avevate 
conferito la presidenza. >{ft'mbfltta si 

skrecò esso stesso a portare la lettera 
all'Eliseo. 

PARIGI, 26. — La maggioranza 
contro Gambetta è composta di BÙ di 
destra e 50 dell* estrema sinistra. Il 

^rimanente pèì̂  tóetà della sinistra ra-
'̂ iìEale e per metà della sinistra e del 
centro s in i s t ro . ' "* 

Dicesi ohe Ŝ ay ,.e Freycinet sieno 
s&f'%hiamati''4erséra'' air Eliseo.. As-
fiicurasi che sono, decisi a ricusare 
Ogni pU'jrta. > ,r 

Parecchi giornali deplorano che il 
ministero sia caduto sulla questione 
della revisione limitata, non suìld scru­
tìnio dì listar Molti constatano 9I10 la 
Camera volle sopratutto pptéstarjj 
contro il potere .personale. Gli irt-
transigenti dicniarano che la caduta 
di Gambetta è irrimed\àl;»ile. 

prematuro il progetto^dlt^efplw^ una 
lesposìiaione universale a Berlino nel 
1885. Pendono attualmente dei nego-

rfi'*t*#l'r "P acpjrd^giernaxionftl^ 
sulla Questione dì sapere j*iW quali 
paesi ed a q̂ tiali JnìervalUi^^bàno 
aver ìuoî o le esifolllloni unr^Hali. 
^ NAPOLI,^27^ —. Bollettino della sa* 
Iute i i ^ Garibaldi; notte tranqum 
senza colpi di tosse.^ "^ 

PARIGI, 27. " f l tmbe t tWB^é St̂ ^ 
mane un coltoqW con Grevy. Assi-
cuifasi che. Grevy insiste pescargli 
ritirare la dimissione. 1̂ ^ 

Grevy ricevette pure Andrieux^ 
colloquio si aggirò su! sènso che U 
relatore della oornm.dàal voto diJ^H. 

Assicurasi che Grevy chiamo Frey-
cinet. T— Credesi che questi accetterà 
di formare il Gtbinetto. 

DUBLINO, 27. — Il magistrato spa­
ia lo della contee dì Glare^^i^rk j . 
Limorìk informò il governo che esiste 
nel suo distretto una cospirazione a-
Btera pericolosa. 

|>ARfÌÌIv ^ 27. — La Repuhblìqm 
aia una contraddizione fra i duo 

primi voti della Camera. Soggiunga: 
La Camera, sucriQcandò il ministero, 
sacrificò la revisione, foraa le riforme 
legislative; qufindo la Camera impose 
il potere yâ iiG e98a non lo 
conosceva, ^^*%(jjlivoco è scomparso ; 
allorché, d'ora innanzi, si ricorrerà a 
Gambetta, si saprà che bisogna pren­
derlo quftl'è col suo programma. Le 
grandi riforme, fra cni Ìo scWtinio di 
ìtstavsono una condizion^essenziaio. 
La RepuhbUque domanda sQ la Ca­
mera rirnpiazzerà il gabinetto del 14 
novembre con un gabinett#pÌS vìtalej 
sé essa stessa durerà quanto desidera 

La voce che Grevy ha chiamato 
Say produsse buona impressione. 

LOMDRA, 26,>^ I giornali inglesi 
toàono che tó scacco di Gambetta 

aiàiinomentaneo,^ll Times dice che 
Gambetta farà r agitazione e ritorne­
rà a! potere. 
I^BUKÀREST, ^ . — La Gamerrr i 
spinse con voti 6 ; contro l l 2 | e r ap­
pello nominale la mozione "̂ dFoiaBÌmo 
presentata ieri'altro da lan^sco, in 
«eguito alla discussionoysutì* ì|ctd6nt« 
austro rumano. 

MADRID, : % ^ Rispondendo. J 
^éservazióiji del ministro degli 
IJI^Cffir *̂^̂^ il pell0grinaggi<( 
pàgnuplo poslfi^egeheràre in manlJ 

'ÉMlé'dato 

che, possa suscitaro conflitti aìSgo­
verno italiano 6 ledere la su8ce|tibi« 
lità del |];ovGrno del U(Ì di Spagna. 
^P^TaiGI, 26. i--Belabarre fti n ^ 
nato iconèple. di Francia^^ a Mì'y.^t^p; 
Leya^s,eu| cancelliere dell* ambascia­
tóre pressoiiil Quirinale, fu nominato 
commesso principale al ministero de» 
gli èsteriv</ - 1 

BRUXE:LLES, 26. ^ Bf^amera dei 
rappreserttànti approvò ò^n 86 voti 
contro 10 il trattato di commèrcio, la; 
convenzione per la na1?!f azione^ la con 
venzione letterarii^^cft^fefran^ia.:. 

' .• 

.•n 
^ ^r.i 

Sri! 
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» ' * 

P. F. ERIZZO, Dirimrà. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respq^sahiU 
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BERLINO, 27. —Ili ; ^ e r n o non 
notificò ;apcop al Va^^anO; 1*epoca 
dell* arrivo di Schloezer aRbma. Cre­
desi che quésti non partirà pnnàa che 
si discuta la legge sui poteri discre­
zionali. . . - • '««^.v ••.,-* •• 

NAPOLI, 27. — Il dottor Semmola 
constatò un miglioramento generale 
nella salute di Garibaldi. ' :/ 

I reduci dèlie patrie bati;lglie fi-
ranno un servizio d'onore alla casa 
del generale. 

PESARO, 27. — Accompagnato da 
Bianchi è giunto il capitano Cecchi ; 
fu ricevalo dalle antorità, dull,%ĵ ĵ as-
gociazioni locali, dalie rappresentanze 
di vari municipi, H dal popolo nume­
rosissimo. Accoglienza entusiastica, la 
città è p;̂ V-eBata. 

FIRENZE, 2?. r - 4 1 trasporto fu­
nebre del ^eiiatore Dèlia Gherardesea 
intervtnmeio le autorità, senatori, de­
putati tì linoita folla. 

SOFIA, 27. — II Consiglio di Sllto 
vtjnnt: apeito stamane; la prima se-
dut!i avrà luo-̂ o oggi dopo mezzodì. 

La Società di^^ 
Assicurazioni «̂  ̂ t- i ̂  ̂ # « ̂ ^̂  
in Vienna colla Mappresen-
taftzà Generale per l'Italia 
in MilanOyrende noto dip/oer 
nominato a proprio Rapp^e-
sentante per Padova él Pro­
vincia ̂  nonché per Bassànoe 

ììCo/oarzefe^ il sig. ing/-^Ynr 

^e^téwaVuffiQiovn ViaMon-
"sÈrf^ N.J 118 fino all'aprile 
lS$3eÈd detto giorno in Via 
S. Gaetano, N, 3394. v 

2̂639 

Chirurgo-Dentista ;l 
È iella R. UoiTerslK il Bolops 

, r . ' ¥ 4 - ^ l h T ^ H - » * ' " i ' ^ ^ V 

BERLINO, 27. Reichstag. 

Riceve nerpropriogabinéttP ìq"; i^if 
<l0%'a, VkM ^^ÌM'£/£a. «lèi ' fr'hén^' 
I^, 54K I I |eijiagS',B, W luntidie il 
venerdì di ogni settimana dalle ore 9 
ani. alle 5 pam. J; 

Rimette denti e dentiere a sipem» 
americano, ottura la carie, pulisce dal 
tartaro, toglie l'odontalgia ecc. ecc.» 

Oggi poi confortato; dui suoi cliènti 
ed amici intende stabilirsi fra non 
molto in questa città. f 
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cho guarisce, le dispepsìe, gastralgìe, etisie, dìssenterie,j^s|ìtichezze, catarro, ìlattuosltà, 
agrezza, acuniè, pituita,- flemma^ nausee, rinvio e vomiti, anche durante l^%0|^vidanp» 
diatreft,^coli'ehe, tosse, asma, sòHbcàràonti, stordimenti, op^rossione,' Vangìfbri'̂ ^^ 
congestioni^ nevrosi, insonnie, inelanconia» debolezze, sfinimento, atrofia,^^emia^ clorosi, 
febbre miliìar© e tut te le altre febbri, tuttLi^dispi;^iìft|^j,4^^^ petto, deUa g< )̂#.j.d,eV ,A|ÌSl/i 
delia voce, tìeìrbioncìxì, del respiro, malo alla vescica, al fegato, alle ifenì, agli intesimi, 
mucosa, oer'yello, il vìxio del sangue; Ogni ii-ritasìone ed ogni sensazione febbrile aìVo , 
svi?KUarsi. • • . • • : . • • ' ••••i^»^ ... '. ; ' , 

stratto di 100,000 cure compresevi quelleudi mólti medici, del duca Plyskow e doli» 
marchesa dv Bièiian. ,^^ i 
r#iC;ura N. OS^lSd- —\Pruiielo,^'^òttobr© 1866. *—Le^posso assicurare che da due anni, 

usando questa^ m^oravigìiosa jReVaifinW, non sento più alcun incomodo||t^|la vecchiaia; né 
il peso dei miei B4 anni. L e mi© ga|ftlÌIÌ5y^|ii;arono forti, la mia vlstia'non chiede più 
occhiali, il mio stomaco è rpbusto'come a 30 anni.,^^0 mi sento insomma ringiovanito a,;: 
predico, couftiaso, visito ammalaii, 'faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara' 
fa mento e fresca la memoria. 

B.-P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. ài Pruniettp. , 
Cura N. 49.849. — Maria Jóly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgìa, 

insonnia, abma ó nausea. 
Cura N. 46,260.— Signor Robert^, da consunzione polmonare, con tosse, vocìiti, co-

stipaaione e sordità dì 25 anni. "'\ i 
: dura N. 98,611. r r Da anni soffrivo di mancaiiza d*appettito, cattiva digestione^ ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nerv^^MiKèlancònia; tutti questi roaìì, 
sparvero sotto T influenza benigna deUa vostra divina Éeyàléuta Arabica.---L^^ 
istitutore a Eynan^as (Alta Vienna) Francia. ' • ' ; i 

Né'j63,476^- Signor Curato Còmparet, da^dìciqtt'annì di dispepsia, gastr.i^lgìa, TO*® 
di BtoBfjaco, del nèrvi, debolézze e su^orlliibtWt^i. : ./ 

N* 99,625. i-—.Avignone (prancìa), 18 af^le, 1876. La Kevalenta Di| g^f,ry mi; ha ri­
sanata all'età di ,61.^pn^i; àijspaventosi dolori durante ventanni. SoÉfriyp d'oppressioni 
ile più terribili ,0 dì debolezza tale da non poter far nessun movimento, nèpoî jFŷ ^̂ ^̂ ^̂  
ITJÌ, né svestirei con mal© di stomaco giorno e notte, edjnsonnìe ornBilii.Ogn| altro, ri­
medi? contro tale angoscia rimase yano, la'Kevalenta ^invece m! guUrì' compitamente. 
-^••Borr^,-ii^)yParbon«ty,,rue:dMÌP#i^^^^^ r,.:.''; . " ' • • ' " ' , - . , . "• • / -• . i 

Quattro voUfi^piìi nutritiva che" l̂ a carne,^^onomiziia anche 50 Voltei|^^^au'pjir«;i?Q in , 
;tUrr iùine#/ì:^§f| | /;^' '-^: ; '' : ' V ^ ' T ' ^ . L ; \ . .^^^MsyM^' ' . • ^ # ^ - - «i- h.-'-•'^^•'' '-•^(^^•••h 

CoinsiiIg^^toMalo fgà Î a&l€ì>¥a9 l^Ia ^at ierc^ i.3'31;4'l^é^ti' ilte 
' V 

t I ] ."W L^ r K^ I Ì F . J j J .T 4. ' 1 - ' - • ^ ' *a?* r * -
} ! 
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^L. 4,5qi} .̂l chil.rL. '8; %\\% chi^ L, 4 9 ; 6,f ty | j , . t .43; ;152 chil. |*>.78, stessi prezzi p©r 

?«r^jjpé«iwtowi'̂ inò'taJ'a Vdgi?iâ ^ d^Jf Banca Nazionflk. 
df̂ sft B j ^ i à ì i S & i r ® CÌ*^tìifei!t%d), Via rommtìso Grossi, Z Ĵ Sy Mlat^ò:-
^ r v e n d ^ ^ t e ' l e città ^&ài) 1 >nncipiflr%Vn!»^iM^-e^d^èllii^^ 
%^énà%toT%x ^ ,»^®v,^ , ,^ ^ohei^^terdinanào i&xxa^ al Carmino 4497 ?— ^m%^Ùi-P\ar-, 

n^i.^Jimr^T^'Q^^ J^^ P^rem ^ r m . s u c c ^ 
Cormm fari3a.aU*ango\ò Piazza floue Erbe. m^ 

ì ., v.-

.' " -

s^-caa'le/ti - :?̂ <>«ìi9 «M s'I.^p45.rasalo jgajpBMiSào ©esile «wuâ f̂ ^̂ Se ^Siesits-MSasB, 
^ ^ [Guardarsi da aUri luéitA Bensina posti in cofmn&f^ i pmli sorgono «e-

'lameììle ad ingànm;^'^ il pubbìieo, 

di Poróaìlana là apvrappoata Mnr̂ a di Fabbrioa^ Ùttita ftllàiJélteI'tiiye wutieaé U Ifume, erwì 
la dlGhiaraaioae % aiatnya rilaa^'iata dall'Ufflciaa ìjor l'iUunnaazìoxìQ MaaieipMo di Vesio«ia ecai 
la'vidiraRwone della C&ri|iera'ài Comaiwoio di Vonàsà», Mìlàtto « ̂ 8d0Y& ftsH» qu^^dtcfciajra-
aiono uoHO confermati i Kuddolii YBaiagiri. 

~ . • • • . : • • • \ i ^ ^ , - ' - - £ - '•' • • • H Vita. 

, , , . . . . .. . . j . , • • • • • • . . ' " ' " ^ i ^ n / Q ^ i Riyw^dltorJ . '" ... , | , ;, ., , . ,•: f • 

y%ÌÌìk^gàM9 5» C<»at. ftirimportò, si spedisca fraaCa,d'ogni spésa,* quMHn(̂ BàjBÌa|a'q'Ìia»tUà. 
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B chi proverà esistere.una tams îtaTO pIPi^cTOmlì e per la ìjarba, miallòre .di queììa 
dei fratelli ^«aup* , la, óuaie ft.di una azione rapida ed's.tantanee; non mftcchiadaAPQUe,, 

lab 
' • ' 1̂ coionrp in graaazioni aiversi. '-^^i: ' ^ wpr 

preparala ha^otCfenutó rin ìniiffiknSQ*^ées!ÌB^ne!Snitì^8- ìerichi^^teè'ls^ven- * 
no ogni kspettaliìfaV Per gùfldagna^^ftjfepgg^ la fiducia- del piibblitó»? 

napoletano ài /annoigli eepetiwimii a-'gratis.^-^ ; ; ; • : i 
Sola ed unica vendita della mraìémtura pVQsso i\M9pjrio i^egozip idlei . p ' J I ^ ' P U ^ ^ y 

EEì^fll'*'!','profumieri chimicr''francesi, "Wla k, C 'à tc r ias» a C i a i a l a és 'e'éM^sòUé'li 
il Palaiip': CalàhriUo (Piazza ']det7 |̂|ai^M)i«ss^:-Napoli..;?fr f,B**ai,â 0 1^-vp-- •"-•«^-' 

T^^tt'altra.yenditf Oî ?ppf;.«t9 in rJRa^ya dqy0;,esser|9 ^coneideratp come, pmtràff^;iìoni. 
è di tfiieste npn havvfijfie^Bocbe.,^:. . ,-• Ì. •....;- ''-"''- : ^ 1 . ^ " ' - -'Q^, ' \ ' ; . ^ i '̂  

®©|i>®!§l*© isa l»a^oTp»..|>r?s,so A. . .Bcf tM, .Via S.-IìorèF#^%^-^7i*téMll par-' 
tuc'éhiere T- '%ffi^«inm prééiìo^^.' Ca^S|,,yi'^";feova i^'^«is's«fellsiMl, Émpoi;io Yìa^l^^ 
gajia —- "WleaseasSa presso Ijoia^ppja,..p^mpo^ Ŝ^ Salvatore'*-- iE^n^iifr preasojffiSsr^i-
lìtes*!, '424 Cor8"o^*^'''OT*tóiégaèKay*m^Via l'Cesar.ini. î  ••^l'̂ E'̂ as^;^prèsso, f̂» iWey--̂  
aWrtìS 16 Via BarbarouX'—^''®é.lVakiia Via Bai'barouxV 2512 
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L'equa déU'AaBflca # o n é © ^dì B''©|O ,è la più emineijiUmj^nte ferruginósa égàŝ ^^^ 
— USE Ica- |&©r Isa €aaìr*a i»''«ioifiiS©ÌBÌo.'^- Si prende in tptté'le^^stagioni a di-̂  

giano, luogo la giornata o col vino durante il pasto, --̂  E' bevanda graditissima, pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita !a digestione, e servò miràbìimenteii>'4iitté 
quelle: malattie I I cu» principio'consisi.e in «n difetto del sangue. -
Alb,erghJ,.^taJi!Ììimer^ti 4n luogo del S ^ z . 

Si può avere dalla SBis'C!SgÌ4»iiB© d e l l a Ĵ ®gBé© isA ,ĵ ]̂ j<r)_̂ eiĵ , dai S.igf̂ P.rl Farn:»^-
cìsti e depositai ann^uriciati, esigendo sempre che ogni bottigii^a^abbia ,1* etichetta, e \s^ 
c'àpsiila sia'invèrhicia'ià.in giallo ran)e qon.iinpresso 4 îstÌffla-B?^®MÌffi"H'®|g6 B ^ e r ^ t ó i l l * 

7Ìn J P a d o f » depòsito generale prQÌ^$tA*^emia della Fonte rappresèntà,t,a da! 8ig, 
Pjfiiw^CitMe^^ffo Piazzetta Pedrocchi.; '" ' ''-""'''' "• . i ^ K : . "" , : " « ' " ' ' , "24.p3 
I irai—iiinrmiii " in i ii "n"i • I I I I I I I ITI—IIII TII I ÌII IT l'^^rrr"ir^rrnrf"^Tn-rrT ^ ' - " -—rr-TT—r-« '* '™*^ '"—'"™ii i i i i i i i 1111111 !• • '«•te*»*i*-«»« '̂«*'* '̂̂ '̂ -^-^>^ '̂>--^*™^ 
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